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Agenzia sociale per l’abitazione

DIAKONIA ONLUS

Definizione del problema

Il problema più impellente rilevato tra le persone che provengono da paesi extra – unione europea presenti nel nostro territorio è quello dell’alloggio. Le stesse imprese, che utilizzano in misura sempre maggiore manodopera proveniente dall’estero, non riescono a costruire soluzioni per far fronte a questo disagio abitativo che rischia di trasformarsi in più lato disagio sociale.

Come riportato dall’Osservatorio Regionale Immigrazione Veneto – ORIV: “Il problema della casa resta più che mai urgente, soprattutto in seguito al differenziarsi delle presenze e dei bisogni: accanto al susseguirsi di nuovi arrivi, in breve tempo si sono andati manifestando quei segnali che denotano un’evoluzione del fenomeno verso forme di permanenza più stabili, come l’aumento del segmento femminile e dei minori a seguito del ricongiungimento familiare”
.

Questa difficoltà a reperire un alloggio idoneo e quindi l’impossibilità di abitare stabilmente e adeguatamente nel territorio con la propria famiglia rischia di compromettere il contributo che le persone straniere possono dare non solo alla crescita economica, ma anche a quella sociale e culturale e allungare oltremodo i percorsi di integrazione. 

Tuttavia il problema del disagio alloggiativo non riguarda solo le persone e le famiglie straniere. Seppure in misura diversa anche molti concittadini soffrono della difficoltà a reperire un alloggio dignitoso a condizioni sostenibili: alcune categorie di anziani, persone e famiglie in difficoltà economiche, vittime di altri tipi di disagio si affannano sempre più numerosi nella ricerca di un rimedio abitativo.

Il sistema più economico per far fronte, almeno in un primo momento, al bisogno abitativo è quello dell’affitto. A tal proposito per scelte, per norme, per vantaggi diversi di rendita economica dei proprietari e per vari altri motivi è difficile per soggetti locali far crescere il numero degli alloggi a disposizione in contratto di affitto. L’esperienza ha inoltre insegnato che anche l’esistenza di fondi di garanzia per l’affitto a tutela dei proprietari non sono sufficienti a portare nuovi alloggi in affitto sul mercato. Non vanno lesinati tuttavia sforzi per includere famiglie straniere o in situazioni di disagio abitativo all’interno del ristretto mercato degli alloggi in affitto.

Negli ultimo tempi è maturata la consapevolezza che per una fascia di persone sia possibile trovare soluzione con l’acquisto dell’abitazione. Una ricerca nella zona di Schio rivolta alle famiglie straniere ha evidenziato l’ampiezza di questo gruppo di persone. D’altra parte sarebbe un percorso che accentua e rende irreversibili i processi di integrazione con la comunità locale. Tuttavia tale soluzione resta improduttiva se non è sostenuta, seguita e accompagnata. Ciò eviterebbe sia il diffondersi di gestioni scorrette da parte di attori spregiudicati sia che il moltiplicarsi degli errori o dei fraintendimenti  (nei contratti, nelle stime, nei rapporti con i privati, le agenzie o le banche) susciti sfiducia e tensione verso questo tipo di soluzione.

La Caritas vicentina

Il disagio abitativo che in provincia di Vicenza coinvolge sia le famiglie straniere, sia quelle di concittadini in situazioni di difficoltà, interroga e sollecita la comunità cristiana.

La Caritas vicentina, nel promuovere la prossimità a situazioni di bisogno, ha maturato la convinzione di poter rivestire un ruolo prezioso nel:

· mostrare l’inadeguatezza delle risposte esistenti

· mettere in rete le esperienze che a vario titolo e con diverse motivazioni sono intervenute su questo problema o comunque possono farlo

· provocare e avviare risposte concrete, temporanee, come “servizi-segno”.

Il compito che la Caritas si prefigge è quindi quello di essere sollecitatore e anticipatore di risposte, consapevole che spetterà ad interventi organizzati e istituzionalizzati nel territorio il dovere di costruire soluzioni su ampia scala e definitive.

Per questo ha dato avvio ad un gruppo di lavoro sul tema.

Il gruppo di lavoro

Al gruppo di lavoro hanno aderito, non a titolo personale, rappresentanti delle associazioni imprenditoriali, del mondo del lavoro dipendente, referenti di altre organizzazioni, tecnici, volontari, rappresentanti di organizzazioni no profit.

Il gruppo di lavoro si mantiene aperto al contributo di chi, nel dialogo, si sforza di facilitare l’avvio di risposte concrete al disagio abitativo.

In un serie di riunioni è stato fotografato il problema ed è stato ipotizzato un intervento di seguito dettagliato.
Componenti del gruppo di lavoro al 20/02/01

- Caritas diocesana di Vicenza – Contrà Torretti 18 – 36100 Vicenza 

d. Giovanni Sandonà, M. Rosa Zocca, Sergio Toldo

- Diakonia onlus – Via S. Lucia – 36100 Vicenza 

Sandra Pozza, Alberto Bordignon

- Associazione Artigiani Vicenza – Via Fermi 136 – 36100 Vicenza 

Alberto Bordignon

- Associazione Picole e Medie Imprese – Galleria Crispi – 36100 Vicenza 

Giandomenico Albanese

- Associazione Industriali Vicenza – Piazza Castello  – 36100 Vicenza 

Carlo Frighetto

- Associazione L’isola che non c’è (Cgil-Cisl-Uil) – Piazza Castello  – 36100 Vicenza

Gabriele Brunetti

- Coop. Sociale La Zattera Blu - Schio

Gabriele Bizzotto

- Studio Aster - Milano

Luca Romano

- Associazione O.S.C.A.R. onlus  - Via Scalabrini 3, 36061 Bassano del Grappa

Alberto Bordignon

- Cooperativa Edilizia Scalabrini scarl Via Volpato, 10, 36061 Bassano del Grappa

Carlo Nicolli, Michele Barbiero
Indirettamente sono stati coinvolti e hanno mostrato interesse anche:

· Unioncooperative – CVIE (Consorzio cooperative edilizie) – arch Claudio Scalco

· Ass. Villaggio Globale – arch. Carlo Benetti
· Banca popolare Etica – Ippolito Rigoni

· Banca Popolare Vicentina – dott. Simionato, dott. Pobbe
· Banco Ambrosiano – dott. Zambonini
OBIETTIVI

Gli obiettivi del progetto sono:

1) realizzare un’attività di agenzia sociale per la casa che per un periodo di tre anni riesca a proporre percorsi trasparenti di acquisto e affitto per immobili di valore modesto e per categorie di persone che vivono fenomeni di disagio abitativo.

L’attività ha anche il compito di abituare (educare) i soggetti coinvolti a confronti reciproci finalizzati al reperimento dell’alloggio (famiglie straniere, privati, agenzie, banche, ecc.).

2) dar vita ad un soggetto che realizzi operazioni immobiliari a fini sociali (ristrutturazioni, acquisizioni, costruzioni, ecc.) sul tipo della cooperativa edilizia promossa anche da persone giuridiche. Questo soggetto dovrebbe diventare l’amministratore/gestore ordinario dell’agenzia sociale per la casa dopo i primi tra anni di vita.

PIANO DI LAVORO

PRIMO SVILUPPO

SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’ACQUISTO E ALL’AFFITTO

L’esigenza di questo servizio è rappresentata dalla necessità di superare i mille ostacoli che di fatto rendono difficile e in qualche caso impediscono veramente l’acquisto dell’alloggio.

Questi spesso sono:

· la non conoscenza dei meccanismi di funzionamento delle agenzie immobiliari

· la non conoscenza dei meccanismi di funzionamento dei mutui ipotecari

· la non conoscenza dell’imposizione fiscale nel momento dell’acquisto della casa

· la non conoscenza degli iter previsti per l’acquisto (preliminari, stime, passaggi di proprietà, abitabilità, ecc.).

Tutto questo si traduce in errori, alle volte con conseguenze gravi, nel calcolo dei costi esatti e nella previsione della loro sopportabilità al momento dell’acquisto.

Il servizio intende fornire assistenza a persone che desiderano risolvere il loro disagio abitativo tramite l’acquisto verificando i costi delle operazioni e la loro correttezza.

In merito all’affitto si intende assistere le domande per accedere ai Fondi di Sostegno all’Affitto in molti casi sconosciuti proprio dalle famiglie che ne hanno maggiori necessità.

La tutela completa nei casi dell’affitto viene rimessa ai sindacati degli inquilini.

SERVIZIO DI SEGNALAZIONE IMMOBILI

In questa fase ci si propone di raccogliere e cercare segnalazioni per persone registrate al servizio su immobili a prezzi modesti, stimati da un professionista per le condizioni di stato e per il valore, e catalogati in una banca dati continuamente arricchita e aggiornata.

Si stipulano eventuali accordi di collaborazione a condizioni trasparenti con agenzie immobiliari.

CONVENZIONI CON ISTITUTI BANCARI

Si stipulano convenzioni con istituti bancari che permettano condizioni trasparenti e favorevoli di accesso al credito per la casa.

Rapporti con i beneficiari

Si incontrano le categorie di beneficiari (p.es. le comunità immigrate distinte per etnie o bacino linguistico) con compiti divulgativi del servizio ma soprattutto di informazione ed educazione all’acquisto della casa.

Vengono a proposito redatti brevi e agevoli pubblicazioni che illustrino questo aspetto. 

Per quanto riguarda i beneficiari l’attività ha il compito di responsabilizzare le persone evitando atteggiamenti assistenzialistici e determinando il contributo nel caso di prestazioni da parte di professionisti nella logica della massima trasparenza.

SECONDO SVILUPPO 

COSTITUZIONE DI UN SOGGETTO IN GRADO DI REALIZZARE OPERAZIONI IMMOBILIARI

Una cooperativa edilizia, una associazione onlus, una società di tipo commerciale, o una fondazione possono realizzare operazioni immobiliari, anche se molto diverse tra loro, per dar vita a soluzioni alloggiative che rispondano ai bisogni descritti.

Le operazioni immobiliari possono coinvolgere gli enti locali (concessioni di diritti di superficie, comodati, affitti), i privati e le imprese. Nel paese esistono diverse esperienze che, pur con modalità diverse, hanno permesso significativi contributi abitativi. Con questi operatori si intende aprire e sviluppare una dialogo e un incontro costante. 

La capitalizzazione di questo soggetto rappresenterà un elemento importante per l’ampiezza di risposte che sarà in grado di dare.

Questo soggetto da creare sarà il naturale prosecutore dell’attività dell’agenzia sociale per la casa dopo la fase del “servizio-segno” valutata in tre anni.

IMPEGNO ECONOMICO PREVISTO PER LE AZIONI SOPRA ELENCATE
-     2 operatori a tempo pieno per l’ambito provinciale dei quali si chiede competenza tecnica in materia e conoscenza delle principali lingue europee utilizzate dalle persone straniere.

· 6 tecnici in convenzione per le valutazioni e stime

· 1 coordinatore a metà tempo

· 1 sede con attrezzature d’ufficio (fotocopiatore, fax, computers, telefono, ecc.) e utenze.

Costo complessivo: 300 milioni

AMBITO DI INTERVENTO

L’ambito di intervento è provinciale e punta ad avere una sede specifica nel capoluogo e attività operative nei comprensori di: Vicenza, Schio/Thiene, Montecchio/Lonigo, Arzignano/Chiampo, Bassano/Marostica, Noventa.

Gli orari di attività sono pomeridiani e serali per quanto riguarda i contatti con l’utenza (14-21).

CONNESSIONI E SVILUPPI

Molte riflessioni qui riportate sono maturate nell’ambito dell’esperienza in corso a Schio promossa dal progetto ALFA. Il progetto intende valorizzare quel percorso consentendone la prosecuzione nell’ambito delle prospettive qui esposte.

Un gruppo di lavoro analogo, composto da operatori di servizi sociali, enti locali e no profit sta sviluppando un progetto relativo all’accompagnamento sociale in modo da consentire strumenti e percorsi per favorire un sereno inserimento nella comunità residenziale e civile da parte di famiglie/persone immigrate. Si tratta di un progetto complementare alle attività dell’agenzia sociale per la casa.

ALLEGATI:

1) Statuto Diakonia

2) Verbali gruppo di lavoro 
3) Progetto Alfa – Schio: Indagine esplorativa sulle condizioni e prospettive di alloggio della popolazione immigrata
4) I soggetti che svolgono attività a favore di soluzioni alloggiative per stranieri: scheda Cnel integrata.
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� Associazione della Caritas Vicentina per la gestione dei servizi segno


� Oriv, Primo rapporto sull’immigrazione in Veneto, Venezia, Aprile 98. P.151
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